
 

 

 
Il Festival della Mente, oltre a presentare un panorama delle più originali espressioni della 
creatività, ha lo scopo fondamentale di offrire spunti di riflessione sempre nuovi, attraverso una 
formula consolidata che propone contributi originali di pensatori, nazionali e internazionali, su un 
tema il più possibile attuale, di ampio respiro e capace di creare connessioni tra ambiti disciplinari 
diversi. Il concetto di “comunità”, filo conduttore della quindicesima edizione, è stato accolto con 
autentico entusiasmo da parte dei relatori del festival che indagheranno svariati aspetti di uno dei 
presidi più importanti della nostra società, punto di partenza anche per qualsiasi strategia di azione 
delle stesse Fondazioni di origine bancaria. Si tratta quindi di un argomento al quale guardiamo 
con particolare interesse, da cui, nei tre giorni della manifestazione, scaturiranno molteplici idee e 
chiavi di lettura, che ritengo possano aiutare tutti ad interpretare le complessità del quotidiano, 
partendo del presupposto che è solo all’interno di una comunità, con le sue tradizioni, i suoi legami 
sociali, le sue spinte al cambiamento e all’innovazione, in una realtà non chiusa in se stessa, che 
tutti gli individui possono trovare piena realizzazione. 
Matteo Melley, Presidente della Fondazione Carispezia 
 

Si rinnova anche quest’anno il legame indissolubile tra Sarzana e il Festival della Mente, giunto 
alla sua quindicesima edizione. L’evento si ripropone come laboratorio di idee, tanto più utile e 
originale quanto più capace di interpretare e anticipare i segnali della nostra società.  
Il rapporto tra i sarzanesi e la cultura è forte e affonda le sue radici nella storia millenaria della 
nostra città. È nostro onere e onore, come amministrazione e come cittadini, svilupparlo e 
consolidarlo, col chiaro obiettivo di fare della nostra città uno spazio sempre più aperto al confronto 
liberale tra opinioni e idee diverse tra loro. La forza del Festival della Mente deve essere proprio 
questa: saper raccogliere la sfida di un panorama culturale sempre più complesso e variegato in 
cui non è possibile esimersi dalla riflessione e dall'approfondimento necessari a offrire sempre 
nuove chiavi di lettura della società in cui viviamo e vivremo. 
Cristina Ponzanelli, Sindaco di Sarzana 
 

Il Festival della Mente è una manifestazione che ha guadagnato, a pieno diritto, il suo posto nel 
panorama nazionale grazie alla sua spinta innovativa e creativa. L’attenzione per i temi della 
cultura e del territorio è ciò che caratterizza Crédit Agricole Carispezia e che lega la nostra Banca 
al Festival della Mente. La condivisione dei valori e dei fini ci spinge, ormai da sempre, a sostenere 
questo evento accostando il nome di Crédit Agricole Carispezia alla sezione del Festival dedicata 
a bambini e ragazzi e alla neonata sezione dedicata ad insegnanti ed educatori che propone 
interventi ispirati alla formazione dei più piccoli. 
Andrea Corradino, Presidente Crédit Agricole Carispezia 
 

“Comunità” è il filo conduttore della XV edizione del Festival della Mente: un concetto che da una 
parte può essere declinato in modi diversi, riflettendo così la multidisciplinarietà della 
manifestazione, dall’altra ha l’ambizione di riuscire a cogliere quello che è lo Zeitgeist, lo spirito del 
tempo. Cosa significa nel mondo attuale la parola “comunità”? Se ne sente ancora il bisogno? Si 
riuscirà a mantenerne intatte le caratteristiche principali: solidarietà, appartenenza, rispetto e 
libertà? Compito del festival non è però quello di offrire una risposta univoca a domande importanti 
bensì ‒ attraverso la pluralità e l’eterogeneità delle voci di scienziati, umanisti, artisti, e attraverso 
una divulgazione leggera e appassionante – di proporre riflessioni originali, spunti creativi, e 
prospettive inedite che ci aiutino a interpretare la realtà di oggi, sempre più sfuggente e 
contraddittoria. E che ci spronino ad aprirci a nuovi orizzonti del sapere e a renderci consapevoli 
che forse solo sottraendoci all’individualismo sfrenato si può di nuovo credere in un progetto 
comune che contempli altruismo e condivisione, nel rispetto di tutte le diversità. 
Benedetta Marietti, Direttrice del Festival della Mente 


